
COLLABORAZIONE 
La pandemia ha messo a dura prova le vecchie generazioni, colpendo maggiormente i più grandi 
d'età. Infatti, in molti luoghi del mondo nonni e anziani sono rimasti isolati per lungo tempo, 
lontani dagli affetti più cari, per il timore di contrarre il virus Covid-19. 
Per questo motivo, Papa Francesco ha voluto fissare una data importante per celebrarli, 
istituendo la GIORNATA MONDIALE DEI NONNI E DEGLI ANZIANI nella quarta domenica di 
luglio, vicina al 26 luglio data della memoria liturgica dei nonni di Gesù: santi Giochicchino ed 
Anna.  
Il legame tra nonni e giovani è strettissimo e ci deve essere sempre dialogo. «È importante che i 
nonni incontrino i nipoti e che i nipoti si incontrino con i nonni, perché i nonni davanti ai nipoti 
sogneranno, … prendendo forza dai nonni, andranno avanti, profetizzeranno." 

*In questa settimana i sacerdoti faranno visita agli ammalati e agli anziani le cui famiglie hanno 

fatto richiesta, per la Confessione in occasione del “Perdon d’Assisi”. 

SINGOLE PARROCCHIE 
PIOMBINO DESE 
* Oggi domenica 25 alle 11.45 in chiesa a Piombino Dese, battesimo di Leonardo Parolin. 
* Come gli scorsi anni, nel mese di agosto l’ADORAZIONE EUCARISTICA SARÀ SOLO AL VENERDÌ: si continuerà con 

il seguente orario: al mattino dalle 7.30 alle 12.00; dalle 15.00 alle 18.20 e alla sera dalle 20.30 alle 22.00. 

* ESPERIENZE ESTIVE SCOUT. In questa settimana, da sabato 24 a mercoledì 28 luglio i lupetti, vivranno la loro prima 

esperienza di Vacanze di Branco in oratorio. Gli esploratori invece vivranno l'esperienza in tenda da domenica 1 a 

domenica 8 agosto ad Istrana. Gli accompagniamo con la nostra preghiera. 

* Si ricorda l’obbligo di igienizzarsi le mani all’ingresso della chiesa e di mantenere la mascherina (anche per le 

persone vaccinate). Nello spirito di aiuto ai volontari del servizio di accoglienza, se un fratello non è seduto nei posti 

assegnati o senza mascherina, aiutiamolo a rispettare quanto ci è richiesto dalle normative anti contagio.  

* 5x1000 per l’Oratorio di Piombino, Codice Fiscale 92160100282. 
LEVADA-TORRESELLE 
* Per chi desidera fare un’offerta tramite i servizi bancari l’Iban di Torreselle è: IT28 T083 2762 7300 0000 0010 004, 
mentre l’Iban di Levada è: IT49 Q083 2762 7300 0000 0010865. 
* 5x1000 oratorio NOI DON BOSCO alle comunità parrocchiali di Torreselle-Levada: codice Fiscale 
92272510287. 
LEVADA 
* In occasione della memoria dei SS. Gioacchino e Anna, lunedì 26 alle ore 20.00, verrà recitato il Santo Rosario 
presso il capitello dedicato a sant’Anna in via Prati. 
TORRESELLE 

Il gruppo sagra organizza: TORRESELLE SOTTO LE STELLE. Sabato 31 luglio ore 19 presso l'oratorio Don Giovanni 
Bosco ci sarà una serata in compagnia degustando un buon menù. Per info e prenotazioni chiamare Vilma 
3405230544 e Renzo 338 4924022 

AVVISI A CARATTERE CIVILE 

* Domenica 25 luglio alle 20.45 in piazza Risorgimento “Concerto estivo” con la Banda musicale di Piombino Dese 
(in caso di pioggia presso la sala San Tommaso Moro). 
* Lunedì 2 agosto alle ore 21.00 in piazza Risorgimento si terrà lo spettacolo teatrale “Ma perché tutti mi chiamano 
Frankenstein?” con Febo Teatro. (In caso di pioggia presso la sala San Tommaso Moro). 
* L’Amministrazione Comunale di Piombino Dese intende porre attenzione a tutti i giovani dai 18 ai 29 anni, residenti 
che non stiano studiando o lavorando, e alle loro famiglie. Il progetto “Conoscere per Occuparsi” garantisce un 
affiancamento costante per supportare i ragazzi e le ragazze nelle scelte professionali e di orientamento, nel capire 
quali settori e quali aziende possano essere in linea con i propri punti di forza, e offre l’opportunità di utilizzare delle 
agevolazioni per inserirsi più facilmente nel mercato del lavoro. Il progetto è finanziato dalla Fondazione Cariparo ed 
è gestito dall’associazione La Esse scs. Il bando termina il 18.09.2021. Per la domanda di partecipazione: 
https://www.comune.piombinodese.pd.it/home/notizie-eventi/notizie/2021/06/Avviso-selezione-partecipanti-al-
progetto--conoscere-per-occuparsi-.html.  
Per info rivolgersi alla Biblioteca di Piombino Dese e/o a lmorosinotto@laesse.org/ cell. 3333060009. 

Collaborazione Pastorale di 
Levada, Piombino Dese e Torreselle  

www.parrocchiapiombinodese.it – info@parrocchiapiombinodese.it – 049.9365185  
dal 25 luglio al 1° agosto 2021 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6,1-15)  
In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo seguiva una grande 
folla, perché vedeva i segni che compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi 
discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla 
veniva da lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?». 
Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose Filippo: 
«Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». Gli 
disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C’è qui un ragazzo che ha cinque 
pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era molta 
erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani 
e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. 
E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi 
avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici 
canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano 
mangiato. Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: 
«Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, 
sapendo che venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, 
lui da solo. 
Commento Pane che trabocca dalle mani, dalle ceste, che sembra non 
finire mai. E mentre lo distribuivano, non veniva a mancare; e mentre 
passava di mano in mano, restava in ogni mano. C'è qui un ragazzo che ha 
cinque pani d'orzo e due pesci... un ragazzo, in cui matura un uomo. Ha 
capito tutto, nessuno gli ha chiesto nulla e il ragazzo mette tutto a disposizione. È questa la prima scintilla 
della risposta alla fame della folla.  Ma che cosa sono cinque pani per 5.000: uno a mille. Il Vangelo 
sottolinea la sproporzione tra il poco di partenza e la fame innumerevole che assedia. Sproporzione però 
è anche il nome della speranza, che ha ragioni che la ragione non conosce. E il cristiano non può misurare 
le sue scelte solo sul ragionevole, sul possibile. La stessa sproporzione la sentiamo di fronte ai problemi 
immensi del nostro mondo. Io ho solo cinque pani, e i poveri sono legioni. Eppure Gesù non bada alla 
quantità, ne basta anche meno, molto meno, una briciola. E la follia della generosità. E infatti, non 
appena riferiscono a Gesù il coraggio generoso di questo ragazzo, sente scattare dentro come una molla: 
Fateli sedere! Adesso sì che è possibile cominciare ad affrontare la fame! Gesù prese i pani e dopo aver 
reso grazie li diede... Giovanni non riferisce come accade. Come avvengano certi miracoli non lo sapremo 
mai. Ci sono e basta. Sono perfino troppi. Ci sono, quando a vincere è la legge della generosità: poco 
pane spezzato con gli altri è misteriosamente sufficiente; il nostro pane tenuto gelosamente per noi è 
l'inizio della fame: «Nel mondo c'è pane sufficiente per la fame di tutti, ma insufficiente per l'avidità di 
pochi» (Gandhi). Prese i pani e dopo aver reso grazie li diede... Tre verbi benedetti: prendere, ringraziare, 
donare. Gesù non è il padrone del pane, lo riceve, ne è attraversato, semplice luogo di passaggio. Quando 
noi ci consideriamo i padroni delle cose, ne profaniamo l'anima, roviniamo l'aria, l'acqua, la terra, il pane. 
Niente è nostro, noi riceviamo e doniamo, siamo attraversati da una vita, che viene da prima di noi e va 
oltre noi.  Rese grazie: al Padre e al ragazzo senza nome, al suolo e alla pioggia d'autunno, alla macina e 
al fuoco, madre e padre del pane. Tutto ci viene incontro, è vita che ci ospita, dono che viene «da un 
divino labirinto di cause ed effetti» (M. Gualtieri). Che fa della vita un sacramento di comunione.  E li 
diede. Perché la vita è come il respiro, che non puoi trattenere o accumulare; è come una manna che per 
domani non dura. Dare è vivere. 
 

https://www.nostrofiglio.it/bambino/salute/covid-19-e-bambini-come-riconoscere-i-sintomi
https://www.comune.piombinodese.pd.it/home/notizie-eventi/notizie/2021/06/Avviso-selezione-partecipanti-al-progetto--conoscere-per-occuparsi-.html
https://www.comune.piombinodese.pd.it/home/notizie-eventi/notizie/2021/06/Avviso-selezione-partecipanti-al-progetto--conoscere-per-occuparsi-.html


CELEBRAZIONI E INTENZIONI DELLE S. MESSE 

 

 Parrocchia di LEVADA Parrocchia di PIOMBINO DESE Parrocchia di TORRESELLE 

DOMENICA 25 

XVII del T.O.  11.45 Battesimo di Leonardo Parolin  

LUNEDÌ 26 

Santi Gioacchino e 
Anna 

7.15 LODI 7.00 S. MESSA famiglie Maragno e Betto; Katia e Luigi; Bortolozzo Albino, 
Antonella e Artuso Vinicio. 7.30 S. MESSA 

MARTEDÌ 27 7.30 S. MESSA 

7.00 LODI 
18.30 S. MESSA Scquizzato Luciano e Lucato Giuseppe; Frasson Virgilio, 
Palmira e Francesco; Gazzola Giuliana e anime del Purgatorio; Venturin Elisa 
e familiari Pirollo; Amelia, Gino, Pierina, Regina e Alessandro. 

7.30 LODI 

MERCOLEDÌ 28 7.15 LODI 7.00 S. MESSA Favaretto Bertilla, Vittorio, Angelo e Regina, 8.00 S. MESSA in cimitero Bariamcanaj Alessio. 

GIOVEDÌ 29 

Santa Marta 

8.00 S. MESSA in cimitero Condotta Teresa e 
Angelo; Pavanetto Orlando; Condotta Angelo, 
Maria e familiari def.ti. 

7.00 LODI 
Adorazione Eucaristica (15.00-18.20) 
18.30 S. MESSA Vanzetto Angelo. 

7.30 LODI  

VENERDÌ 30 7.15 LODI 7.00 S. MESSA Baccega Luigi, Rita, figli, generi, Orlando, Gemma e Lavinio. 
Adorazione Eucaristica (7.30-12.00; 15.00-18.20; 20.30-22.00) 7.30 S. MESSA 

SABATO 31 

Sant’Ignazio di 
Loyola 

7.15 LODI 

7.00 LODI 

Adorazione Eucaristica (7.30-12.00; 15.00-18.20) 
18.30 S. MESSA Baesso Sergio (anniversario) e classe 1954; Basso Primo, 
Scattolon Filomena e Brugnaro Valter; Chioato Vittorio e Cristina; Calzavara 
Gianfranco, Fabio, Garofolino, Angela e Pietro; Corò Maria, Zamengo 
Zeffirino e familiari def.ti; Favaretto Franco, Prior Arcangelo e Pivato Elisa; 
Grigoletto Francesca; Gobbato Faustino Vittorio. 

18.00 S. MESSA def.ti famiglia Levorato Guido e 
Denti Ornella, Silvestrin Egidio e Darisi Eufemia; 
Trevisan Malvino e Anna; Mason Ferruccio; 
Baldassa Annunzio e Cecilia; Stocco Ilario, Barbon 
Luigi e Dina; Bariamcanaj Alessio. 

DOMENICA 

1° agosto 

XVII del T.O. 

8.00 S. MESSA def.ti Zoggia; Ferro Ruggero ed 
Elisa. 
9.15 S. MESSA Condotta Teresa (ord. dalle 
colleghe insegnanti); Vanzetto Cirillo e Gastaldon 
Angelo; don Anselmo Pizziolo; Pavanetto 
Ermanno e Aurelia; Pavanetto Primo, Riccardo e 
Angela; Severin Albano e Cavallin Giuseppina. 

7.30 S. MESSA Mason Luigi, Carolina, Edina, Giovanni e Luciana; Beggiato 
Angelo; Peron Bruna e Bruno; Marconato Ester e fratelli def.ti. 

9.00 S. MESSA Antigo Luigia in Cappellin. 
10.30 S. MESSA 57° anniversario di matrimonio di Gatto Egidio e Barbato 
Giulia; Sacchetto Antonio; Severin Nini e Nea; suor Innocenza Luigia Cagnin; 
Gazzola Luciana e Pierobon Maria Pia; Daminato Rina e Pugese Mario; 
Mazzonetto Giuseppe, Pasqua e Marino; Sabbadin Pietro e Giuseppina. 
18.30 S. MESSA Belliato Luigi. 

10.30 S. MESSA Gumiero Luigi; famiglia Oliviero 
Simionato; Trevisan Antonio e Imelda. 

 

 * Il parroco Don Tiziano è presente negli uffici parrocchiali il lunedì e il mercoledì dalle 09.00 alle 11.00 a Torreselle; mentre a Levada il martedì e il venerdì stesso orario. A Levada il mercoledì l’ufficio è aperto 
con la presenza di un volontario. Il sabato mattina è disponibile con lo stesso orario presso la canonica di Piombino.  


